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HOWARD HIBBARD 

UN NUOVO DOCUMENTO SUL BUSTO 

DEL CARDINALE SCIPIONE BORGHESE DEL BERNINI 

G LI inesauribili archivi privati della famiglia 
Borghese hanno rivelato ancora un altro im· 
portante docume nto di pagamento al Bcr ­

nini . I) Riguarda l'ingente somma di 500 scudi e porta 
la data del 23 dicembre 1632, giorno in cui il Bernini 
aveva già ricevuto il denaro. 
Diamo qui di seguito il testo 
del documentO: 2) 

Sig." Palagi. Ci daranno 
debito di l di Cinque Cenlo 
m.ra al/retanti pagati al 
Cav." Gio : urenzo Bernini 
Scultore per servi/io nro, che 
à loro comi gli se faranno 
buoni ecc. I 500-

1/ card,' Borghese 
G.B. V. CO Cam.~Q Magg.mo 

del vasto programma artistico di Urbano VIII. TI bal­
dacchino per San Pietro, il lavoro a Santa Bibiana, il 
, Longillo ' e altre commissioni papali, signific.wallo che 
neanche il potente Cardinal Sci piane poteva più permet­
tersi di richiedere i servizi del suo brillante protetto. 

Tuttavia Bernini riuscì infine 
a trovar tempo per eseguire 
un ultimo lavoro pe r il suo 
primo protettore, il quale morì 
neU'ottobre 1633. Si tralla del 
busto meriutamente famoso 
del Cardinale, tun'ora nella 
VilLa Borghese (fig . I). D;lt3la 

situazione lo si potrebbe chia­
mare un'opera prodotta dal­
l'affetto che legava Bernini 
al C:..rdinnle, ma pare che lo 
scultore sia stato largamente 
ricompensato. L'ambasciatore 
d'Este scrisse 1'8 gennaio I633 
che il busto del Cardinal Bor­
ghese fu ordinato a Bernini 
dal Papa (!), e che in com­
penso ricevette 500 zecchini 
e un diamante del valore di 
t 50 scudi. 4) Pochi giorni do­
po fu dichiarato che il busto 
costava 1000 scudi. ,) 

Quest'unica entrata del re­
gistro dei conti del Cardinal 
Scipione Borghese, du: risale 
.a meno di un anno prima 
della sua morte, sembra chiu­
dere: il lungo e fruttuoso rap­
porto tra il giovane ed ecce­
zionalmente dotato sculto re e 
il Cardinale che, per le sue 
qualità, si era guadagnato il 
soprannome di delicium urbù. 
Era stato, si sa, il Cardinal 
Scipione a lanciare la carrie­
ra pubblica del Bernini, com ­
mission and ogl i il gr and e 
gruppo di 'Enea e Anchise ' 
nel 1619 quando Bernini era 
appena ventenne, cui fece su­
bito seguito la miracolosa serie 
di: ' Il ratto di Proserpina', 
, Davide', e 'Apollo e Daf­
ne ',l) Quest'ultimo gruppo fu 
consegnato appena nel 1625, 
quando Bernini aveva già vir­
tualmente assunta la direzione 

FIG. I - FlOMA, GALL. BORGHESE 

Questi due documenti del 
gennaio 1633 sono stati ge­
ne ralmente co ns iderati una 
prova per far risalire a una 
data dell'anno precedente il 
busto del Cardinal Scipione; 
non v'è dubbio che lo stile 
dell' opera indica tale data. 
Wiukower ha fatto not are 
che per la sua qualità dina­
mica il busto r ichiama il 
. Longino' di San Pietro; in­
sieme queste due opere an­
nunciano una fase nuova e 
pienamente barocca della sto­
ria della scultura. 6) Cosicchè 

G. L. BERNI NI: BUSTO DEL CARD. SCIP10NI': BORGHESE, 
PRIMA VERSIONE (PARTICOLARE) 
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FIG. 2 - ROMA, GALL. BORGHESE 
G. L. BERNINI: BUSTO DEL CARO. $CIPIONE BORGHESE, 

SECON OA VERSIONE 

il busto Borghese non soltanto è un documento pre­
zioso di un grande mecenate ritratto da un grande 
arlista; ma anche una pietra miliare nella storia della 
scultura e uno dei più bei ritratti d'ogni tempo. 

È difficile dubitare che il pagamento del dicembre 
1632 si riferisca al busto del Cardinal Scipione Bor­
ghese. La grossa somma sta a indicare che si tr:Htava 
senza dubbio di un lavoro importante, e non vi sono, 
che si s.1ppia, altri lavori del Bernini per il Cardin:tl 
Scipione dopo l" Apollo e Dafne', se si esclude il 
ritratto, L'enigmatico pag.lmento aggiunge un'ultima 
tesser.!. al mosaico dtlle prove circosunzi.ali che indi­
cano l'anno 163::1 come anno di nasciu del busto. Se 
siano suti o no pagati a Bernini. come ebbe a dirf' il 
suo amico Fulvio Testi, altri 500 !'cudi, non lo si può 
ancor.!. provare. 71 Il registro dei conti che contiene il 
documento nuovo si chiude ntl dicembre 1632. Il 
volume seguente inizia soltamo il 6 ottobre 1633. dopo 
b morte del C.udinal Borghese. Nè sono riuscito a rin­
tracciare alcuna fattura che si riferisca all'opera negli 
altri volumi che risalgono agli anni intorno al 163::1. 
Tuttavia non è affatto improbabile che il Cardinal Bor­
ghese fosse costretto a pagare altri 500 scudi al grande 
scultore, dato che il lavoro non solo i: un'opera d'arte 
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senta p:lr:lgoni, ma fu una di quelle avventure :lrti­
stiehe che diede luogo a un leggendario lour de force . 
Baldinucci ce ne fa la storia in maniera assai efficace; 
egli dice che quando il busto era qU.1si terminato Ber­
nini trovò un .. pelo" nel marmo che, :lttraversando 
la fronte, sfigurava il volto. Il Per arrivare a consegnare 
l'opera in tempo, Bernini ne eseguì segretamente 
una copia; secondo Baldinucci in quindici notti; se­
condo il figlio di Bernini. Domenico, in tre soli giorni. o) 

Baldinucci r:lcconta poi come Bernini mostrasse il 
busto difettoso al Cardin:!1 Borghese, il quale tentò 
nobilmente di cel:are il dis:appunto. Quando lo scultore 
esibl la seconda versione, l'immens:a gioia del mecenate 
rive lò quanto era stata grande in realtà la de lusione 
alla vista della prima. 'oJ La copia è bella quasi quanto 
l'originale, e sebbene ci sia voluto il doppio delle quin­
dici notti del Baldinucci per portarla a term ine, i: 
se nz'altro una notevole impreS:l (fig. 2). Molti anni 
dopo (quaranta secondo Baldinucci) Bernini fece un 
giro per la Villa Borghese con il Cardinal Antonio Bar­
berini; si dice che alla vista dei due busti del Cardinal 
Borghese abbia detto: .. Oh quanto poco profitto ho 
fatto io nell'arte della 5Cultur.!. in un si lungo corso di 
anni, menue io conosco che da fanciu llo maneggiava 
il marmo in questO modo n ' "I Si vedrà da questa 
citazione che Bernini sembra aver d:lto l"impressione 
di aver eseguito il busto di Scipione Borghese nella 
sua prima gioventù; cosi credeva il Baldinucci, e per­
ciò i "quar3nt3 :Inni" si dovrebbero contare a partir 
dal 1614, anzichi: dal 1632. Ma Bernini aveva piena­
mente ragione di richiamare l'attenzione sulla maestria 
nel trattamento del marmo del busto Borghese, L 'estro­
versione e l'immed iatezza dei gruppi esegui ti circa dieci 
anni prima per lo stesso mecenate, sono qui per la prima 
volla applicati nel regno della ritrattistica seria. l~) 
Il Cardinale i: ritr3tto in movi mento nell ' atto di par­
lare ; l'azione i: colta al volo in un attimo che sembra 
riassumere in un gesto tipico tutte le qualità caratteri­
stiche del soggetto. 

Il Cardinale sembra intento a rispondere a un inter­
locutore invisibile, e poichè gli sptuatori si trovano 
davanti a un busto solunto, va a finire che son loro a 
complet.1fe il gruppo. Per questo aspetto si avvicina 
al Davide, psicologicamente la più evoluta delle prime 
statue Borghese, giacchi: tutt'e due le opere sembr.!.no 
richiedere un pubblico per completare l'azione. Questo 
unico tratto che da solo lo coinvolge nel mondo dei vivi, 
dà al busto di pietra una nuova dimensione di realt.'!. 
che, ironicamente, rende con effiacia assai maggiore le 
qU3Iit.\ inleriori del soggetto di quanto non facciano il 
natur.alismo tattile o il suo opposto, la forma confusa e 
approssimativa. E cosi l'arte del ritratto scolpito, che 
era rimasta assai indietro per interesse psicologico e 
intensità emotiva, rispetto al ritrano dipinto, con 
quest'opera sola lo supera e balta 3vanti. 
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Per otlenere la nuova immediatezza che ci fa sentire 
che il busto Borghese veramente "è vivo e spira " 
come ebbe a notare Fulvio Testi, Bernini ricorse a un 
tipico, ma apparentemenle nuovo, espediente prepara­
torio. Anzichè riprendere una somiglianza duranle una 
seduta formale, osservò e abbozzò il suo soggetto nel 
disbrigo degli affari giornalieri, tentando per quanlo 
gli era possibile di riprendere l'essenza non solo della 
somiglianza ma anche della vitalità del modello. A 
questo scopo eseguì numerosi schizzi che ritraevano 
il cardinale in movimento. Bernini stesso spiegò esau­
rientemente questo procedimento circa trent'ann i dopo, 
quando lavorò al busto di Luigi XIV. ,]1 Possiamo dirci 
veramente fortunati di possedere l'unico esempio ri­
masto di questi vivacissimi schizzi dal vero per illu­
minare il processo creativo di questo, che è il più par­
lante dei ritratti. Si tratta del magnifico profilo ora 
nella Pierpon! Morgan Library di New York. 14) E la 
prima delle "somiglianze parlanti " di Bernini non 
potrebbe essere meglio documentata che da questo 
vivacissimo schizzo. 151 

Non occorre andar lontano per trovare le orlgml 
della nuova formula ritrattislÌca di Bernini. Lo stesso 
disegno Morgan ne è la chiave, poichè è certo dalla 
tradizione delle somiglianze disegnate e dipinte che 
de rivarono i pittorici busti ritrattistici di Bernini. 
Bernini stesso si dedicava a questo tipo di ritranisuca, e 
sebbene la maggior parte della sua immensa e apparen­
temenle estemporanea produzione resti tutt'ora non 
identificata, abbiamo esempi a sufficienza per convin­
cerei che la mossa del capo, le labbra schiuse, lo sgu:'Irdo 
espressivo, s'incontr:mo tutti nei dipinti di Bernini 
del periodo Borghese e prima (fig. 3).161 Se a questo 
punto ci chiedessimo dove altro, nella pittuta contem­
poranea, s'incontrano volti come questi, ve rrebbe 
spontaneo rispondere subito nella pittura dei cara­
vaggisti, e in particolare nei seguaci nordici del rivo­
luzionario maest.ro italiano. La posa provvisoria, gli 
occhi vivi, la bocca che parla, o canta, o ride, san tulti 
marchi di fabbri ca delle scene di genere e dei ritratti 
anonimi di gente del popolo, prediletti dai pittori 
nordici. 17) 

Legami t.ra Bernini e il caravaggismo si notano nei 
suoi primi esereizi autoritrattistici, come la • Anima 
Dannata ', che dovrebbe esser messa a confronto con 
le " rigide" figure a bocca aperta di Caravaggio e dei 
suoi seguaci. 181 Ma il busto del Cardinal Borghese non 
rientra in alcun modo nella categoria delle smorfie 
.. rigide", nonostante quel che molta ritrattistica di 
questo tipo può dovere all 'esperienza liberatrice di 
tali esercizi. D 'altro canto, Caravaggio stesso, nel suo 
, Suonatore di Liuto' di Leningrado, sembra fornire 
un buon precedente alla ritrattistica più smaliziat:'l e 
transitoria che culminò nel busto Borghese. ,g) Si po­
trebbero indicare altri esempi, ma Caravaggio non era 

FlG, 3 - ROMA, GALL. BORGHESE - C. Lo BERNINI: 
AU TORITR ATTO 

il solo a seguire questa tendem:a. Annibale: Carracci 
ne era già stato un pioniere con un ritratto non ufficiale 
dove un atteggiamento momentaneo è colto con sim­
patia e abilità. :KI) Come si vede, la tendenza era nel­
l'aria all' inizio del diciassettesimo secolo, Bernini crebbe 
in mezzo a ritratti di questo genere; ed è a questo 
modo che vide sè stesso e i suoi amici. 'U ) 

Opere analoghe s'incontrano negli artisti di indi ­
rizzo classicheggiante, sebbene risultino soprattutto 
in ritratti e personificazioni idealizzate. Un ottimo esem­
pio di questo genere è la 'Sibilla' di Domenichino 
nella Galleria Borghese (fig. 4), dove l'attenzione della 
ragaZ:!:.1 pare essere st:lta appena richiamata; essa lev:'l 
il capo e lo gira, volge gli occh i con presentimento o 
allarme:, schiude le labbra come per p:'lrlare:. nl Qui, 
forse più :'I llcora che nelle spavalde opere dei caravag­
gisti, troviamo il precedente che cercavamo. '13) Ma 
i prototipi dipimi sono creature apatiche e smorte, a 
paragone della visione elettrizzante del Bernini, 'che 
sembra qU:'lsi una reincarnazione. 

Nel busto Borghese , Bernini riunì gli insegn:'lmenti 
appresi dai suoi predecessori e contemporanei e, con 
una facilità caratteristica, li fece antichi . l!: come se ci 
trovassimo veramen te davanti il sibaritico prelato.:I4) 
Il suo sguardo st raordinariamente espressivo brilla alla 
luce - un effetto OttenutO dalle pupille scolpite come 
mirini rovesciati di fucile. 
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FIG. 4 - ROMA, GALL. BORGHESE - DOMENICHINO: 
LA SIBILLA CUMANA 

La combinazione Ira classicismo e dinamismo ba­
rocco ciTI: è peculiare dci Bernini, rese possibile di fog­
giare la visione istantanea del primo seicemo in un 
tipo di rit ratlo nobile, dominante e, in definitiva, eroico. 
Nonostante i precedenti cui abbiamo accennato, il busto 
Borghese di Bernini sembra essere il primo esempio 
di ritrattistica seria eseguita nello stile della nuova moda 
nascente. Il ritralto ufficiale fu l'ultim.a categoria di 
arte figurativa a soccombere alle" moderne" tendenze 
n.lturalistiche - la stessa lentezza è stata notata sovente 
nel persistere del ritratto di profilo nella Firenze del 
qU3ttrocento. 5o113nto un artista dcll3 statura di Ber­
nini e che, come lui, frequem3SSe i grandi, avrebbe 
polulO osare d i instaurare questa moda dci ritratto in 
pietra, e lui soltanto avrebbe potuto farla giungere 
al successo, 

l} Vorrti esprimut .lncou un.l voh<l b ml<l profoow gr.llti­
tud,ne .11 Principe Fbvlo Borahese che mi h;I permesso di uvo­
nre nel suo ar,hlvlo pnv.ltO, on deposH.ltO prl!S$Q l'Ar,h,vlo 
Segreto V.luano_ 

~) Archivio Borghese, 6093, RegIStro de. Mandat. dtJl'EiM. 
Card." S,ip.' Bor,hesf, fo!' :;t5<1 (datn), n. 491 . 

l) Per uo es.aurllel1le esame t UIU bibliografia delle sculture 
della Gallula Borghese, vtdi t. FALDI, Gllfuio BllrghfIMI -
I, Ilulture dal seccb X/Va/ X/X, Roma, 1954, JXWim. Inoltrt 
R. WITTKOWIR, Gian Lorenzo &mini, l.ondn, 1955, p(Juim. 

'°4 

Documenti !upplemenl<lfl furono pubbliC.lti lb H_ HIBBARD. 
Nuollt note wl Bernini, in BolI. d'arit, XLItI, 1958, p. 181 55 . 

• , ST, FRASCHrTTI, Il &rninl, MiI.lno, 1900, p, 107 s. 
s) IlJid. Pubblacato mtegnlmV1te cb G . CAMPORI, Arrilti ifa· 

/ioni' IIroniul n'gl" Itofi tllrrui, ModelU, 1815. p. 66 s, 
61 Art and Ardll/telur. In Ita/y, 1600 la 1750, Harmond­

sW'Orth, 1958, p. 98, e ID" Gian u rttlZO Semini, p, 15. Per la 
dlS<=USlllooe sulla cbla vedi FALDI, op, dt., p, 38. 

1) CAMPORI, Op,CIt.,IOt:, 'It.: "uDa tesLll 5013 del Cardin.:l.le 
Bolllhese, ci~ il suo ntntto fauo in m.lrmo, cht veram,nle è; 
vivo e spira, t (:(!StoltO mille scudi" ' 

8) VitO d. Gian urenzo Bernini scrit ta da Filippo Ba/dinum, a 
cura di S, ~mek Ludovid, Milano, 1048, p. 76 s. (pnm.l edl' 
zione, 168 .. ). 

9) VitO dtl CavoUrr Gio.U"nzo Bernini, Roma ' 7 13, p. IO 55, 
Dat.l b raril.\ dtll'opera, sad utile cil.lCC il bnno per inttro: 
.. Il Cardin.l l Borghese gli nchlese Il !uO Ritratto in manno : 
Gio : Lortn~ SI aa:inK all'open, cht tidU$5' in breve tempo 
a perfe:zione. L'lsltSJO Cardinale venne a ved,rla nel medaimo 
luogo, ov, IOleva fare i suoi lavori, e t~mo gli piacque, che ordinb, 
che per Illal giorno allu8trala, e perfe:r:ziolLllta portar la faCl!5Se a 
Palauo per farla vtdere al Ponltlke suo Zio. Nell'eseguire questi 
ordmi, nuovo, e non prcveduto accideme occorse; Polchl; gli 
All\l!tr.ltori ntl ripulire con b pomice la !.tceia del Ritr.ltto, scuo­
prirono uIU ven.l di m.lrmo, b vogliam dite un Pdo, , he scor­
rendo in lungo per l.l fronl\!, <lherav.l nOlabilmeme la somigli.lnu 
del fùppresentato. CommOSSI! gnndemente l'animo del P~dre, 
VolgO ddl'<lppl<luro dd Figliuolo, il caso OCCQno, t gli Oper.uii 
ben co~pevoli , che .luendeva il Pap.1 con desiderio questO Ri­
{r.llttO, In vano s'mgegnavono di e nenlbr quelu macchia, , he 
per altro tra nd nu.rmo ILlIlUnle. In t.lnl~ .lgÌlulone de' Suoi so­
pravennt Gio : Lorenzo, che risaputo il fatto, con intrepidezu di 
animo domandb nuovo nu.rmo,« <lvido di convtttire in sua gloria 
i difeui istasi delb N.ltura, intnprese. in .litro sasso il bvoro, nl; 
nui qumdi .i IObt per lo lp.1zio di trl; giorni, se non per refocil­
ure con poco Cibo le fone, ilWn tanto ,he ra~ l'Opc:ra perfu­
ZiOIUI.l. Fù potuta dunqut nd giorno stabilito al Ponttlice, m.\ 
faci lmeme riconobbe il C<lrdinale lb una cun non 5b quale 
esprl!S!lione pii! viv.l"he quell.l non en la figura, ,he .l lcuni giorni 
avanti h.tVtv.l veduto, t nrcessitato Gio: Lorenzo a scuoprirt 
il fatto, volle il Pap.1 (,jet Paolo V), ,he quivi ancon si por_ 
luse il primo RilraltO. Non I; ,redibile, con quanto applaLlSO 
di lui se ne ammirasse allon il confronto, e quanto degn~· 
mente ne rimant55e OOnonto il pic,iol'Artefict d.l quell' Ill\l!tte 
CongrCSlO .. ' 

IO) BALDIN UCCI, p, 71: .. Comp;arve fill.l lmeolt quel signore, e 
veduto il primo dlr.llllO, del quale col darsi il l\l! trO s'en fatto il 
difello auai più p;alm, e più scondo, .l prima v ist~ si IUrbb 
m St I teslO; ma per non contristare il Bernino dissimulava. Fin­
geva in C.lotO il ben avveduto arleAct di non accorgersi del di­
sgUStO del c.lrdin.l le e percht pili grato gli giugnesse il sollievo, 
ove p.ù gnve tn stala 13 passione, il Inllweva in discorsi; 
quando finalmente egli scoperse l'.lltro bellissimo rituttO, L'.ltlc­
grew, che moSErò quel prtlato nd vedere il Hoondo ritr.llllO 
i1enz'akun difetto, fece ben oollO!JoCere quantO t n stato il dolore 
,h'egli .lVU oon«pito nel riminre il primo; t piacquegli untO 
l'industria t diligtnu che per non disguslarlo ilvev.l usatO il Ber­
nino, cht da IfIdi innanzi l'.lmb OOD amor tUluissimo. T rovasi 
aggi l'una t l'altn sutua nd p;a la:r::o delb vill.l Borghese ...... 

Il Ibid. 
131 Con cib non si vuole neprt l'alto valore t il sorprendente 

realismo di .ll<=uni de) SUOI tltntti giovanili. Il falnO:!O .lnrodolo 
del busto di moOSlgnor Prora dt Foix Momoy~ I; UIU testi­
momanu ilIuminame : guard.tndo il nuovo busto (,he rl!lale al 
16u <=ira) un prebto escbmb .. Questo è il Montora pltlnfi­
caiO" 31 ,he il ~rdina l Mlffeo Barberini (poi Urtwlo VIII) 
vedendo ~vvicinarsi il mo:uignore in penon.t "si ponb <I incon­
turlo e locondolo dl.ssc: 'QueslO t Il mratto di Monsignor Mon­
toi.l ' e VOItOSI alla SI<ltua ' 't quato t moru;ignor Montoia ',,' 
(BANDINUCCI, op. cit" p, 76). T utuvia il Monloya I; nottvole per 
il suo rulismo nteriore; manca affallo di vitaliti interiore -
del rnto, per quel che ne sappiamo. tn quesLll una deficienu 
detto stnso monsignore. In oonfronlo al busto del Cardin.:l.l 
Scipione, che I; di proponioni superiori al vero, la picoob tuta 
dd MOlltoya p.1re una mJ.llCher.ll funebre, 
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13) Paul Fr~art, Si~ur d~ CHANTELOU, U voya~ diii M. Bernm 
en France, ed. L.,:danne, Parigi, 1885, pp. 37. 50, e peusim. L.a 
slOria completa del busto t narrata in maniera esemplare da R. 
WITTKOWUI, Bernini'J Bust al LouiJ X IV, Oxford, 19'51. Bernini 
fece prato a $pieg.l re che mentre 5aJlp;va non si $trviva degli 
schizzi. che adoperava inve<:e per divenir completarne.me padrone 
dei lineamenti del rt. Ptr lJ composi:::ione in generale $; tra valw 
d i un .. ltro tipo di prepara:::ione per sviluppare le proprie idee : 
il bo:::%ello di cret ... DalO che non sono rimasti bonelli per il 
busto Borghese, non possiamo far ahTO che supporre ch'egli abbia 
.1doper:uo anche queslo meuo per preparare la definitiva versione 
in marmo. 

14) lI!USlralO in WITTKOWER, Bernini, Tavola '5]; commentatO 
e discusso da H . BRA UER e R. WITTKOWER, Dit ZeidulTUl8f!n des 
Gian Lortn:o BITnini, Berlino, ' 9]1, P.29 $. e I~V. Il. 

"l CIIANTELOU, op. d,., p. 37, narD che durame la prima se­
duta col re "Ie Cavalier a dessin!' d'aprh le Roi une tite de face, 
une de prolil ... ". Altre volte eseguì rapidi sthi~d mentre il ma· 
nara era intento ai propri a«Mi . 

• 6) Vedi P. DELLA PERGOLA, GflUerifl BorghllU, I dipin _ 
ri, Il, Roma, 19'59, n. 107, per la storia del quadro con 
bibliograrQ. 

,,) Stmbra che alle origini del ritratto non ufficiale che pe­
netrò a Roma intorno al 1600, suano esemplari nordici e special· 
mente veneziani. A quCStO proposi to non si può non ricordare 
l'appassionato • C.lll10re' nella rolluione del r ardinal Scipione 
Borghese che prob:lbllmente era, aUora come ora, attribui la 
al Giorgione (DELL\ PERGDLA, !1p. CiI., I , 19'5'5, n . .:wl bis). 

,8) WITTKOWUI, Bernini, ta .... 8, ca talogo n. 7. A p. 3 il Winko· 
..... er fa un confronto più dettagliato col Caravaggio. Il ' Davide ' è 
un allro notissimo esempio degli aUloTÌIr.mi del Bernini (cfr. BA\.­
DINUCC I, p. 78). 

Nel 166'5 Bernini spiego allo Chanlelou in che modo era 5Oli to 
ado~rare il proprio volto per modello (p. '51): .. Le uvalier òl 

diI qu'il s'est servi, paur tiche. d'y rtussir, d'un moyen qu'il 
a trouvt de lui'mème, qui est que, qu:md il veuI donner l'expres­
sion ;\ une ligure qu'iJ voubit représenter, il se mCI d.1ns J'acte 

meme qu' il se propose dt donner ;i <:iette ligure, et se bit dessiner 
dan! cet acte par un qui dusine bien ... 

191 ~ belle non dimenticare a questo punto che i ritralti uffi­
ciali di Caravaggio $Ono piuttosto tradizionali e $Obri. 

20) Maurfl dti Carrucci, calulogo crilico, Bologna, 19'58 (teru 
edizione), cfr. 11.1g. 54 (appartenente ~lIa collezione dci Cardinal 
Borghese, e quindi nolO al Bernini), 64, 66, 69, .,o, 7'5, 79· 

a, ) Una affastimlllle galleria di ritratti comemparanei di 01-
lavio Leoni, è stata pubblicata da R. LoNGHI. Volli ddlo Romo 
Cara!1agguca, in Paragone, Il,21 , 19'51, p. 35 ss. alcuni dei quali 
mOSlrano le caratteris tiche di cui stiamo trattando. Tendenze 
simili s 'incomrano nel ritratto del padre di Giovanni Serodine, 
che rivela inoltre quel tipo di lnanipola:z;ionc òl impasto ' vene­
ziana ',che t più o meno implici ta nella su~rfide del busto Bor­
ghese. (M OJlra del Cflrallaggio c dci Cflralloggu(hi, (fllalogo, Mi­
[ano, 19'51, tav. il); R. LONGIII, Giollanni Strodint, Firenze, 
s. d. , fig. IO. 

Sono debitore a! prof. Alfred Moir che Ita richiamalo la mia 
atten:::ione sui disegni del Leone, e 001 quale ho avuto molte illu­
minant i discussioni sul problema delle ronti piltoriche del busto 
Borghese del Bernini. 

ul P. DELLA PERGOLA, Go/leria Borghue, l dipinti, I, Roma, 
195'5, p. 29, n. p. Acquislato dal Cardinal Scipione Borghese dal 
Domcnichino ncl 16t7. 

~.1' L.a presenu di questO quadro nella collezione de l Cardinal 
Borghese indica naturalmente che Bernini lo conosceva, ma questo 
t solo uno tm molti l!i$cmpi significativi, 
~) Ma può darsi che la polente esprcssione di oomando, più 

che del Cardinale, fosse caratteristica del Bernini e ddJ"epoca che 
creò con i suoi ritratti. Il busto del Cardinale eseguila dali' Algar­
di, sebbene fonememe influenuto da quello di Bernini, ci moslr.1 
una personalila piO. reticeme. O. RAGGIO, A RediJCI1l1trtd Por­
trair, in Tht Connoineur, CXXXVIII , 19'56, p. 20) ss. La dO(lo­
rUSll Raggio avanu r;pate~i cile l'opera sia postuma, il che è 
probabile. Certo è po.o;teriore al buna di Bernini, e il Cardinale 
non avrebbe avuto motivo di ordinare un altrO ritratto nei dieci 
mesi Ira il pagamento al Bernini e la propria morte. 
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